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Biologia. — I l  comportamento dei neuroni trigeminali rnesence- 
Jalici in un Anfibio urodelo trattato con ormone tiroideo <*). Nota di 
E n z o  O t t a v i a n i ,  presentata (**x dal Socio A . S t e f a n e l l i .

SUMMARY. — The mesencephalic trigeminal neurons of a metamorfosed Urodelan 
Amphibian {Triturus cristatus carnifex) treated with thyroxine are similar in number, size 
and morphology to those of the untreated larval control specimens; these values differ from 
those found in normally metamorfosed animals.

This proves that in Urodelan Amphibians there are neurons insensible to this hormon.

In  una precedente N ota sono stati riferiti i risultati delle osservazioni 
sul differenziamento dei neuroni gangliari mesencefalici del trigem ino durante 
lo sviluppo di un Urodelo (Triturus cristatus carnifeoc)\ tra  l’altro è stato pre­
cisato che questi neuroni presentano un aum ento numerico costante nell’unità 
di tem po fino alla m etam orfosi [ i ]. Questo comportamento è diverso da quello 
osservato negli A nuri, ove prim a della metamorfosi il numero dei neuroni 
gangliari mesencefalici diminuisce [2].

E noto che negli Anfibi la metamorfosi, più imponente negli A nuri che 
negli U rodeli, è sotto il controllo degli ormoni tiroidei [3, 4].

Nel nostro Istituto da tem po si svolgono ricerche sulle modificazioni del 
sistema nervoso di Anfibi duran te la metamorfosi, analizzate anche in base 
agli effetti prodotti dall’ormone tiroideo [3].

N ell’am bito di queste ricerche ho voluto esaminare l’azione dell’ormone 
tiroideo sul differenziam ento dei neuroni trigem inali mesencefalici, i quali, 
per dimensioni e localizzazione sono facilmente individuabili e pertanto si 
prestano a tali indagini.

Ricordo che in Anfibi urodeli tra tta ti con dosi subletali d ’ormone è stata 
osservata dna atrofia dei neuroni di M authner [5] ed una involuzione delle 
cellule di R ohon-B eard [6] maggiore rispetto ai controlli a pari età, m a m i­
nore rispetto ai controlli m etam orfosati.

M ateriale di questa ricerca è lo stesso Anfibio urodelo (Triturus cristatus 
carnifex Laur.), già im piegato per l’esame del normale sviluppo dei neuroni 
trigem inali mesencefalici [1]. .

N ell’intento di m ettere in massim a evidenza eventuali differenze, ho 
iniziato il tra ttam ento  precocemente (a stadio 48 sec. Glücksohn [7], ed ho 
impiegato, come in precedenti ricerche [5, 6], dosi subletali di ormone tiro i­
deo (tiroxina Roché) diluendone una parte in 2.000.000 d ’acqua di fonte 
(concentrazione pari a 5 • io~7).

(*) Ricerca eseguita nell’Istituto di Anatomia Comparata (dir. prof. G. M. Baffoni) 
dell’Università, via Berengario, 14, 41100 Modena.

(**) Nella seduta del io  maggio 1975.
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Le uova, raccolte in natu ra nei dintorni di M odena, sono state fatte svi­
luppare in arm adi term ostatici a 18 °C, rinnovando l’acqua a giorni alterni 
e nutrendo le larve con dafnie e piccoli oligocheti acquatici.

Gli animali all’inizio del periodo larvale sono stati separati in due lotti: 
uno, di 15 individui, è stato tra tta to  con ormone tiroideo e l’altro, di io  indivi­
dui, è stato im piegato come controllo. Dopo 40 giorni di trattam ento  sono stati 
fissati 5 animali sopravvissuti al trattam ento, che presentavano atrofia delle 
branchie e delle pinne caudali, e contem poraneam ente cinque larve di con­
trollo che nel frattem po avevano raggiunto lo stadio 59 (sec. Glücksohn [7]); 
gli altri cinque animali del lotto di controllo sono stati fissati al term ine della 
m etam orfosi (a stadio 63 sec. G lücksohn [7]).

Come fissativo è stato usato il liquido di Bouin; gli animali sono stati in­
clusi in celloidina-paraffina ed affettati in serie trasversali di 7 pi di spessore; 
i p reparati istologici sono stati colorati in M allory-A zan. I computi cellulari, 
riportati nella Tabella, rappresentano la media di almeno quattro  animali; 
le m isure dei diam etri cellulari si riferiscono alla media di almeno 40 elementi, 
scegliendo i io  neuroni trigem inali mesencefalici più voluminosi e meglio 
orientati di almeno 4 individui.

Gli animali di controllo fissati contem poraneamente a quelli tra tta ti, 
presentavano una lunghezza totale di 20 mm e la loro morfologia esterna era 
cjuella di larve a stadio 59. Le cellule del nucleo trigem inale mesencefalico 
sono in m edia 72, cioè un num ero interm edio tra  quelli precedentem ente 
osservati a stadio 58 (67) e stadio 62 (109) [1 ] ; esse presentano una localizza­
zione simile a quella già osservata a stadio 58 essendo disposte prevalente­
m ente entro l’epitelio ventricolare. Il corpo cellulare dei neuroni mesence­
falici presenta un diam etro medio di 19,2 4 e il loro nucleo ha un diametro 
medio di 13,5 |x; anche questi valori risultano interm edi tra  quelli osservati 
a 1 stadio 58 e a stadio 62.

Negli anim ali norm alm ente m etam orfosati (stadio 63) sono presenti in 
m edia 126 neuroni trigem inali mesencefalici, cioè un valore interm edio tra  
quello osservato a stadio 62 (109) ed un mese dopo la metam orfosi (134) [1].

La frequenza delle cellule risulta più elevata nell’epitelio ventricolare 
e nel fascio ottico mediale raggiungendo valori simili a quelli degli adulti. I 
diam etri cellulari (20,2 fx) e nucleari (14,2 fx) presentano valori simili a quelli 
degli animali prossimi alla metamorfosi e in quelli m etam orfosati.

Gli anim ali fissati al term ine del trattam ento  con ormone tiroideo sono 
più piccoli dei controlli a pari stadio e presentano una lunghezza totale 
(20 mm), uguale a quella dei controlli a pari età (stadio 59). La loro morfologia 
esterna, però, è simile a quella dei controlli a pari stadio: infatti la testa non 
è sferoidale, m a è appiattita  ed appuntita, gli arti sono più corti e tozzi, 
l’epiderm ide è in m uta, îe branchie sono ridotte ad un breve moncone pigmen- 
tato  e la pinna caudale è ridotta.
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A ll’esame microscopico l’epiderm ide è pluristratificata con uno strato 
cheratinizzato superficiale, priva delle cellule di Leydig e presenta gli abbozzi 
delle ghiandole pluricellulari [8, 9, io, 11].

Negli anim ali tra tta ti i neuroni trigem inali mesencefalici sono in m edia 
71 e presentano la stessa localizzazione degli anim ali di controllo a pari 
stadio.

Il corpo cellulare dei neuroni trigem inali mesencefalici più grossi ha un 
diam etro medio di 19,3 [x e quello del loro nucleo di 13,7 fx. L ’aspetto m orfo­
logico del nucleo (crom atina e nucleoli) e del citoplasma del corpo cellulare 
non presenta differenze rispetto alle cellule dei controlli, nè si osservano diffe­
renze m orfologiche nel tetto ottico. I II

T a b e l l a

Tritarus cristatus « Età » 
(giorni)

N. medio 
di cellule

Diametro medio

corpo cellulare nucleo

Stadio 5 9 ............................ .... 70 gg 72 19,2 [X 13,5 ^

Stadio 63 . . . ..................... 140 gg 126 2 0 ,2  p, 14,2 p.

Trattati con tiroxina . . . . 70 gg 71 *9,3 V U, 7 ^

I risultati o ttenuti dalla presente ricerca, che fra l’altro aggiunge alcuni 
dati alle precedenti osservazioni [1], dim ostrano che i neuroni trigem inali 
mesencefalici presentano numero, dimensioni ed aspetto morfologico simili 
negli animali tra tta ti e nei controlli a pari età, mentre la loro distribuzione 
è simile a quella degli anim ali norm alm ente metam orfosati. V a precisato che 
gli anim ali hanno risposto al trattam ento  con ormone tiroideo in quanto pur 
avendo taglia som atica simile a quella dei controlli a pari età, presentano 
caratteri morfologici simili agli animali norm alm ente m etam orfosati [5].

D a quanto sopra risulta che i neuroni trigem inali del mesencefalo negli 
U rodeli tra tta ti con ormone tiroideo continuano indisturbati a differenziarsi 
senza presentare modificazioni visibili; pertanto l’ormone tiroideo non influenza 
né l’inizio del differenziamento, né l’accrescimento dei neuroni trigem inali 
mesencefalici. Questo risultato riveste un certo interesse poiché è l’unico caso 
in cui risulti che l’ormone tiroideo non abbia alcun effetto su centri del sistema 
nervoso di Anfibi.

V a ricordato in proposito che nelle larve di A nuri il trattam ento  con 
tiroxina provoca l’aum ento numerico e dimensionale dei neuroni trigem inali 
mesencefalici [12].

II diverso com portam ento del nucleo trigem inale mesencefalico negli 
Urodeli, tra tta ti con ormone tiroideo, rispetto agli A nuri va messo in rapporto 
con le diverse modificazioni del campo periferico. Infatti, il nucleo trigem inale
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mesencefalico è ritenuto principalm ente un centro propriocettivo per la m u­
scolatura m asticatoria la quale alla metamorfosi negli Urodeli non si modifica, 
contrariam ente a quanto  avviene negli Anuri.

Negli Anfibi anuri tu tti i centri nervosi finora esam inati sono risultati 
sensibili all’azione dell’ormone tiroideo rispondendo direttam ente o indiretta­
m ente o con la com parsa di aspetti senili [3], m entre negli Urodeli solo alcuni 
neuroni sono stati trovati indirettam ente sensibili all’ormone tiroideo [5, 6], 
ed altri, come dim ostra questa ricerca, risultano insensibili ad esso.
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